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La nostra cittadinanza è nei 
cieli
Quanto a noi, la nostra cittadinanza è nei cieli, da dove 
aspettiamo anche il Salvatore, Gesù Cristo, il Signore 
(Filippesi 3,20)

Carissima, carissimo,

che cosa significa avere cittadinanza nei cieli? Ce lo spiega
l’anonimo  autore  della  Lettera  a  Diogneto,  uno  scritto
cristiano del 160 dopo Cristo:

“I cristiani né per regione, né per voce, né per costumi sono
da distinguere dagli altri uomini. Infatti,  non abitano città
proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono
un  genere  di  vita  speciale.  La  loro  dottrina  non  è  nella
scoperta  del  pensiero  di  uomini  multiformi,  né  essi
aderiscono ad una corrente filosofica umana, come fanno gli
altri. Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è
capitato, e adeguandosi ai costumi del luogo nel vestito, nel
cibo  e  nel  resto,  testimoniano  un  metodo  di  vita  sociale
mirabile  e  indubbiamente  paradossale.  Vivono  nella  loro
patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini
e  da  tutto  sono  distaccati  come  stranieri.  Ogni  patria
straniera è patria loro, e
ogni  patria  è  straniera.
Si  sposano come  tutti  e
generano  figli,  ma  non
gettano  via  i  neonati.
Mettono  in  comune  la
mensa,  ma  non  il  letto.
Sono  nella  carne,  ma
non  vivono  secondo  la
carne.  Dimorano  nella
terra, ma hanno la loro
cittadinanza  nel  cielo.
Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro vita superano
le leggi. 

Amano  tutti,  e  da  tutti  vengono  perseguitati.  Non  sono
conosciuti, e vengono condannati. Sono uccisi, e riprendono 
a vivere. Sono poveri, e fanno ricchi molti; mancano di tutto,
e di tutto abbondano. Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno 
gloria. Sono oltraggiati e proclamati giusti. Sono ingiuriati e
benedicono; sono maltrattati ed onorano. Facendo del bene
vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come
se  ricevessero  la  vita.  Dai  giudei  sono  combattuti  come
stranieri, e dai greci perseguitati, e coloro che li odiano non
saprebbero dire il motivo dell'odio.”
La cittadinanza nei  cieli  non è un ritiro  dal  mondo,  ma la
consapevolezza di non essere limitati a questo mondo. Non si
attua in una vita compressa e repressa nelle gioie e nei dolori
di quaggiù, ma nella conoscenza di un regno alto e altro, di
cui il Signore Gesù Cristo è re e legislatore, il cui fine è oltre
ogni bene del mondo ed è contro ogni ingiustizia e ogni male.
Siamo chiamati a una vita di obbedienza alla legge del regno
dei cieli, una vita che supera le leggi buone del mondo e che
contraddice le leggi ingiuste e crudeli, una vita che ama oltre
l’amore terreno e che ama contro l’odio, in attesa del Signore
che  ha  ricevuto  ogni  potere  in  cielo  e  sulla  terra  e  che
possiamo  riconoscere  come  presente  e  allo  stesso  tempo
invocare come Colui che viene. Perché invocare Gesù senza

riconoscerlo  è  solo  un’illusione;
riconoscerlo senza invocarlo è solo una
pretesa di possederlo. Noi riconosciamo
il  Signore  Gesù  Cristo  glorificato  in
cielo e  lo  invochiamo come Salvatore
del mondo e di ciascuno di noi. 
A presto!

Pastore Emanuele Fiume

Nell’immagine:  Roma,  Catacombe  di  Priscilla,
         donna che prega  (circa 250 d.C.). 



Questo mese: 

Il Culto 
pubblico:

  Il  Culto  pubblico  si  celebra
tutte  le  domeniche  alle  ore
11.00. 
  Nella prima domenica del mese
e nelle  feste cristiane si  celebra
la Cena del Signore.
 Il  Culto  è  PUBBLICO. Tutti
quelli  che  amano  il  Signore,
nella  chiesa  valdese  sono  A
CASA PROPRIA.

Ripresa delle 
attività:

  Nel mese di ottobre riprendono
tutte  le  attività  infrasettimanali
con  gli  stessi  orari  dell’anno
scorso.

Studio biblico:
Giovedì  ore  17.00.

Continuiamo la lettura del Cate-
chismo di Heidelberg (1563).

Corale:

Giovedì ore 18.00. Nuovi coristi 
sono benvenuti! 

Gruppo di 
lettura teo-

logica “Dietrich 
Bonhoeffer”

Venerdì  13  e  venerdì  27,  ore
21.00,   dopo  una  piccola  cena
comunitaria  (prego  prenotarsi
presso  il  pastore).  Termineremo
la  lettura  de  L’impossibile
preghiera  di  Jacques  Ellul  e
sceglieremo  il  testo  da  leggere
successivamente.

Scuola 
domenicale: 

il  pastore  intende  visitare
periodicamente le famiglie e i ra-
gazzi.

Lavoretti:
Venerdì 6 ottobre dalle 15,30 un 
gruppo di volenterosi si ritrova per 
effettuare piccoli necessari lavori di 
sistemazione e manutenzione. Si 
prega di presentarsi in abito da 
lavoro. All’ora di cena ordineremo 
delle pizze.
  Sicuramente puoi dare una 
mano anche tu!

Agape:

Domenica  8  ottobre  dopo  il
culto,   pranzeremo insieme per
iniziare l’anno di attività.  Per il
pranzo  si  prega  di  prenotarsi
presso Marta Pazzaglia o presso
il pastore.

Io ti ho chiesto due cose; non 
me le rifiutare, prima che io 
muoia; allontana da me vanità 
e parola bugiarda; non darmi 
né povertà né ricchezze, cibami
del pane che mi è necessario,
perché io, una volta sazio, non 
ti rinneghi e dica: «Chi è il 
SIGNORE?» oppure, diventato
povero, non rubi, e profani il 
nome del mio Dio. (Proverbi 
30,7-9)

Se non hai ancora versato la tua 
contribuzione, è il momento di 
farlo!

Banca di Credito Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 

IT52C  0832  7737  9000
0000 006405

Preghiera del mese:

Ecco l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo”. Possa Dio nostro Padre, secondo la sua infinita 
grazia, accordarci questa conoscenza di Cristo e possa mandare nel mondo la voce di Giovanni con un gran 
numero di evangelisti.
(Martin Lutero)
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